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A VENEZIA Laura Cestari ha presentato la “Sensual Dance Fit” alla sede del consiglio regionale

La danza che sa aiutare le donne
Le esperienze di chi ha trovato fiducia in se stessa grazie al progetto di Carolyn Smith
La danza che aiuta le donne. A
palazzo Ferro Fini, la consi-
gliere regionale Laura Cestari
(Lega - Lv) ha presentato il
progetto di Carolyn Smith
“Sensual Dance Fit”, promos-
so dalla scuola Fantasy fly
dance di Rovigo. Laura Cesta-
ri, nell’introdurre la confe-
renza stampa, ha ricordato
che “nel corso di questi cinque
anni di legislatura, ho cercato
di dare voce alle donne e an-
che questo progetto, dedicato
alle donne, rivolto alle donne,
perché è opera di donne ed è
pensato per le donne. Voglio
lanciare un messaggio di
amore e di resilienza. Tra le
tante esperienze di donne,
porto quella di una bambina
di 9 anni, residente in Polesi-
ne, che un giorno è tornata a
casa da scuola non trovando
più la propria mamma; ha
cercato di chiamarla, ma di
lei non c’era più traccia. Quel-
la bimba è cresciuta, serena,
con il papà e la nonna pater-
na, aggrappandosi con tutte
le forze allo studio. E quella
bambina che, a partire dai tre
anni di età, aveva studiato
danza classica, grazie allo
studio e appunto alla danza,
ha saputo recuperare la spe-
ranza. A un certo punto della
propria vita, quella bimba ha
pagato il prezzo dell’abbando -
no, ma è riuscita ad affronta-
re e a superare i propri proble-
mi anche grazie alla frequen-

tazione di un gruppo di perso-
ne che avevano attraversato le
sue stesse difficoltà. E quella
bambina è diventata consi-
gliere regionale del Veneto”.
Carolyn Smith, in un video
messaggio, ha spiegato che
“questo progetto, grazie alla
danza, alla musica, al movi-
mento e alla cura del corpo,
permette alle donne di affron-
tare un percorso di rinascita
personale, per ritrovare auto-
stima in sé stesse”. Natalia
Shilova, docente della scuola
‘Sensual Dance Fit’, ha ricor-
dato che “il progetto è nato ot-
to anni fa a Rovigo. Portiamo
avanti una iniziativa rivolu-
zionaria per noi donne, in
cui, attraverso la danza, pos-
siamo ritrovare il coraggio di

vivere. La danza ci trasforma,
dentro e fuori. La danza rega-
la benessere psicofisico.”
Katuscia Budri, ha condiviso
la sua esperienza “di due anni
nella scuola. Quando ho ini-
ziato a ballare, ho ricevuto,
fin dal primo momento, una
scarica di energia particola-
re”. “Sono una pioniera del
progetto - ha detto Chiara
Braggion - Ho capito fin da su-
bito che era valido e che Nata-
lia Shilova ci credeva forte-
mente, che era una persona
aut entica ”. Patrizia Cecchi-
ni, ha raccontato di essere ar-
rivata una sera, “credo che lì
dentro, davanti a uno spec-
chio ci si può trasformare,
imparando a conquistare l’ar -
monia perduta”.
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MINIMITEATRI Nelle scuole polesane lo spettacolo sulla celebre rodigina

Cristina Roccati torna in cattedra

Lo spettacolo su Cristina Roccati nelle scuole polesane

ROVIGO - “Cristina Roccati.
La scienza delle donne del Set-
tecento degli uomini”è il tito-
lo dell’in cont ro-s pet taco lo
che Minimiteatri offre alle
scuole secondarie di secondo
grado del Polesine durante
que st’anno scolastico. Lo
spettacolo, drammaturgia e
regia di Letizia E. M. Piva, con
Francesca Tres, Paolo Rossi e
con Marino Bellini-Lahire
Tortora, è dedicato alla figura
di Cristina Roccati (Rovigo,
1732 –1797), la donna che “osò”
studiare fisica cui Rovigo ha
dedicato numerosi eventi e
iniziative durante l’ul timo

anno.
Studiosa, in particolare di fi-
sica, e poetessa, fu la prima
donna a seguire corsi univer-
sitari regolari e a laurearsi,
nel 1751, dopo tale percorso,
all’università di Bologna, di-
venendo così la terza donna
laureata al mondo, dopo Ele-
na Cornaro Piscopia (univer-
sità di Padova, 1678) e Laura
Bassi (università di Bologna,
1732) che però avevano seguito
studi privati.
Cristina Roccati iniziò il suo
percorso con l’agio di una fa-
miglia benestante che soste-
neva il suo essere donna fuori

dal comune; tale percorso,
però, doveva presto interrom-
persi a causa delle malversa-
zioni del padre che fece cadere
in disgrazia la famiglia. La
Roccati si trovò così in condi-
zioni di necessità, ma senza
mai perdere la sua dignità e il
suo coraggio.
La drammaturgia di Letizia
Piva prende avvio dalla con-
sultazione delle lezioni auto-
grafe conservate all’Accade -
mia dei Concordi di Rovigo e
ne mette in scena alcune par-
ti, incastonandole in un testo
che racconta sia l’ascesa che
la caduta, sia l’e n t us i a sm o

che la stanchezza, sia la stu-
diosa che la donna. Oltre a
Cristina, è in scena un secon-
do personaggio, il domestico:
presenza di pura invenzione
che, però, nel suo essere quo-
tidianamente presente al
fianco di lei, fa emergere lati
privati della personalità di
una donna davvero fuori dal
comune.
Le repliche per le scuole fanno
seguito all’anteprima rodigi-
na proposta con successo nel
mese di marzo a Rovigo, al Pa-
lazzo Roncale (nell’amb ito
della mostra “Cristina Roccati
- La donna che osò studiare fi-

sica”) e a Padova, presso il Pa-
lazzo Zuckermann (nell’am -
bito della rassegna “Su il sipa-
rio Estate 2025”). Gli eventi so-
no possibili grazie alla colla-
borazione con il Comune di
Rovigo e Acli arte e spettacolo

di Padova, e al contributo di
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Padova e Rovigo.
Otto eventi si svolgeranno a
Rovigo al liceo Celio-Roccati,
all’Ita Munerati e al De Ami-
cis.

LEMMING Sabato e domenica al Teatro Studio
Un Amleto immersivo e moderno
per un viaggio tra realtà e finzione

ROVIGO - Un Amleto “im -
mersivo” sabato e domeni-
ca al Teatro Studio. “Amleto
sono io, Amleto siamo noi!”
potrebbe commentare lo
spettatore all’uscita da que-
sto spettacolo, tra i lavori
più noti e importanti del
Lemming che pure ha rea-
lizzato negli anni tanti la-
vori particolari e significati-
vi. L’opera, che ha debutta-
to nel 2010 ed è stata presen-
tata all’epoca nei principali
teatri italiani per poi risul-
tare vincitrice al festival di
Sarajevo nel 2013 del Silver
snow flake winter, viene ri-
presa quest’anno con un
gruppo di giovani attori.
Pur essendo uno dei pochi
lavori della Compagnia che
non prevede una limitazio-
ne nel numero dei parteci-
panti, lo spettacolo non ri-
nuncia affatto ad un rap-
porto diretto con lo spetta-
tore. Pur restando sempre
seduto, il pubblico è qui im-
merso in una vicenda che, a
vari livelli, lo chiama diret-
tamente in causa. Il lavoro

disarticola ogni linearità
narrativa, e fa sprofondare
lo spettatore in un viaggio
interiore che è al contempo
anche un viaggio nella na-
tura stessa del fenomeno
teatrale. Uno spettacolo im-
mersivo, si direbbe oggi,
che confonde le logiche del-
la realtà e della finzione.
Amleto si apre nella lettura
del Lemming, anche ad
una riflessione sulla natura
del fenomeno teatrale. “Se
lo spettacolo” scrive Massi-
mo Munaro regista dello
spettacolo, “ha ormai inva-
so, insieme al regno di Da-
nimarca, alla sua corte e ai
suoi cortigiani, l’intero no-

stro mondo contempora-
neo, Amleto oppone invece
un teatro che sappia sma-
scherare l’inganno, diven-
tare uno strumento in gra-
do di prendere in trappola la
coscienza dello spettatore”.
Il teatro è un’e s p e ri e n z a ,
un’esperienza che può toc-
carci profondamente. E
Amleto parla di noi, della
crisi, anche democratica,
del nostro tempo.
Lo spettacolo andrà in scena
sabato 11 e domenica 12 otto-
bre alle 18 al Teatro Studio di
Rovigo all’interno della ras-
segna Visioni, realizzata
dal Teatro del Lemming.
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La presentazione del progetto “Sensual Dance Fit”


